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Dopo i tre punti conquistati con l’Atalanta,
sabato sera è arrivata la seconda vittoria con-
secutiva, sofferta e soddisfacente, degli
azzurri che, in una gara colma di capovolgi-
menti e colpi di scena, sono riusciti a preva-
lere su un Torino mai domo, mantenendo
anche per questa settimana il vantaggio di
due punti sul Milan.
L’ultima partita dei partenopei è stata carat-
terizzata, in sintesi, da un buon Napoli in
fase di palleggio, che però ha trovato diffi-
coltà a chiudere la gara nelle due occasioni in
cui si è trovato in vantaggio di una rete, ma
che è stato abile a reagire nel finale quando
si è trovato inaspettatamente in svantaggio.
Dal punto di vista della costruzione della
manovra, contro l’undici di Ventura gli
azzurri hanno disputato una buona prova,
gestendo spesso il possesso palla e commet-
tendo meno errori del solito in fase di impo-
stazione. Quella che è mancata è stata la cat-
tiveria e la personalità per chiudere la partita
e mettere definitivamente ko il Toro. Sia

sullo 0-1 sia sull’1-2, la squadra di Mazzarri
ha dato l’impressione di voler gestire il risul-
tato, non mettendo in campo la personalità
adatta a chiudere i giochi ed esponendosi
agli errori che, ultimamente, una retroguar-
dia poco affidabile fin troppe volte concede
agli avversari. È su questi due aspetti che
Mazzarri dovrà lavorare in queste ultime set-
timane: in primo luogo cercare di acquisire
una mentalità meno guardinga e più “letale”
nei momenti favorevoli delle gare (anche se
è difficile a questo punto della stagione cer-
care di modificare un atteggiamento mentale
profondamente intrinseco nella squadra
azzurra) e inoltre, cosa non mento importan-
te, registrare meglio i movimenti di una dife-
sa che, sia complessivamente sia nei singoli,
evidenzia troppe disattenzioni ed errori di
posizionamento. Guardando la rosa del
Napoli si potrebbe ritenere auspicabile un
passaggio a una difesa a quattro “spuria”,
dove sulla destra agirebbe sempre
Campagnaro, con attitudine maggiormente

difensiva, e sulla sinistra un elemento più
offensivo come Zuniga, con Armero davanti
a lui a creare travolgenti sovrapposizioni sul
lato mancino e magari con l’inserimento nel
quartetto difensivo di un giocatore di caratu-
ra internazionale come Rolando, oltremodo
sottovalutato dall’allenatore azzurro da
quando è giunto all’ombra del Vesuvio.
D’altra parte, sappiamo che queste ipotesi di
moduli alternativi rimarranno mere utopie,
poiché Mazzarri non cambierà mai, se non a
gara in corso, il consueto atteggiamento tat-
tico, che comunque gli ha dato risultati sod-
disfacenti.
Torniamo allora alla partita di Torino, per
mettere in rilievo altri due aspetti. Il primo, la
consacrazione di Dzemaili al fianco di
Behrami. L’ex Parma ha stupito tutti (com-
preso il sottoscritto che ne aveva più volte
criticate le scialbe prestazioni in passato) con
una gara di feroce determinazione anche, e
soprattutto, al momento di trovare la rete,
sfruttando al massimo il momento no di

Inler, grazie al quale si è ritrovato titolare.
Veramente sorprendente. Il secondo aspetto
da porre in evidenza è l’impatto mostruoso
che ha avuto Cavani una volta entrato in
campo. Per tutti i minuti in cui era rimasta in
campo la coppia Insigne-Pandev, la squadra
azzurra aveva mostrato evidenti difficoltà
nel trovare la porta avversaria, riuscendo a
impensierire Gillet quasi esclusivamente con
conclusioni dalla distanza. Questo da una
parte rende grande merito al Matador, ma
dall’altra evidenzia le difficoltà degli altri
giocatori d’attacco quando l’uruguayano
manca o non è al top della forma (come
accaduto nelle settimane passate).
Fortunatamente il grande finale di gara e i
cinque gol complessivi rifilati al Torino
hanno messo in ombra gli aspetti meno sfol-
goranti della vittoria di sabato.
Ciononostante sono proprio questi dettagli
che Mazzarri dovrà prendere in esame per
cercare di tener al sicuro dall’insidia milani-
sta la seconda posizione.

OBIETTIVO NAPOLI

La vittoria dell’Olimpico ha però evidenziato
aspetti negativi su cui Mazzarri dovrà lavorare

di Eduardo Letizia

TORINO KO E SECONDO
POSTO MANTENUTO
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Il Napoli, rinfrancato dal successo sul Torino,
riceve il Genoa con la convinzione di avere
le carte in regola per la salvaguardia del
secondo posto. 
Da una goleada all’altra; dalle cin-
que reti segnate a Torino alle sei
realizzate lo scorso anno contro i
rossoblù. La gara si sarebbe dovu-
ta disputare il 27 agosto, giornata
di apertura del campionato che
per lo sciopero calciatori slittò al
21 dicembre. 
Il Genoa fu seppellito da sei reti:
al duplice fischio dell’intervallo si
era già sul 4-1 grazie alla doppiet-
ta di Cavani, alla rete di Hamsik al gol della
bandiera di Jorquera. Nei secondi 45 minu-
ti Gargano e Zuniga rimpinguarono il botti-
no. Le reti del Matador (1-0 e 3-1) furono
due azioni in fotocopia da ultimo uomo a tu
per tu con Frey e la seconda marcatura fu
finalizzata con un delizioso cucchiaio. 
Al San Paolo scende il club più vecchio del
calcio italiano; la sua nascita risale addirittu-
ra al 1800, 1893 per la precisione, e al 1898
risale il suo primo scudetto. Napoli e Genoa
hanno in comune la risalita in Anel 2007 e fu
una festa per tutti lo 0-0 di Marassi che sancì
la promozione di entrambe all’ultima giorna-
ta.
Quell’anno, in serie B, Napoli-Genoa termi-
nò 1-1 e si decise negli ultimi minuti: Calaiò
trasformò un rigore all’83°, Leon acciuffò il
pari all’87°. Il 30 settembre 2007, primo
campionato di A per entrambe, vide il Genoa
passare per 2-1: autorete di Cannavaro, pari
di Domizzi e ad un minuto dalla fine Sculli
gelò il San Paolo per il 1-2 definitivo. 
Il Genoa uscì ancora vittorioso dal San Paolo
il 22 febbraio 2009 (0-1, Jankovic)  nel bel
mezzo di quella che per il Napoli fu un’incre-
dibile serie negativa; batté il Lecce il 14
dicembre 2008 (3-0) e tornò al successo solo
il 26 aprile 2009 (1-0 sull’Inter). Pareggio a
reti bianche il 31 gennaio 2010 e vittoria 1-0
del Napoli (Hamsik) il 1° maggio 2011. 
Il Genoa attraversò un periodo di crisi che lo
condannò per diversi anni alla serie cadetta; il

Napoli di Maradona affrontò i rossoblù per
la prima volta solo nel 1990. Il 4 marzo finì
2-1 per gli azzurri con le reti di Francini al
46°, pareggio di Ruben Paz all’80° e gol-vit-

toria di Zola al 90° per quella
che fu ribattezzata Zola-Cesarini
date le diverse partite risolte dal
giocatore sardo nei minuti finali.
Ancora Zola decise al 56° il
Napoli-Genoa del 1990-91 e fu
Mauro a dare la vittoria al
Napoli nell’ultima giornata della
stagione 1991-92, Napoli-
Genoa 1-0. Va ricordato che
quella stagione vide il Napoli

vittorioso anche a Marassi con un vibrante 4-
3; ai liguri non servì uno Skuhravy in gior-
nata di grazia, sue le tre reti dei rossoblù, per
il Napoli a segno Zola, Silenzi, Careca e
Alemao. 
Napoli-Genoa fu prodiga di segnature anche
nella stagione 1992-93; 9 maggio, 2-2 con il
Napoli che si fece rimontare il doppio van-
taggio: Careca all’11°, Ferrara al 38°,
Caricola al 41° e pari definitivo di
Padovano su rigore al decimo della ripresa.  
Napoli-Genoa ha visto andare a segno, in due
diverse edizioni, due calciatori che in azzurro
hanno vissuto un periodo piuttosto emblema-
tico. Nel 1994 Paolo Di Canio annullò il
vantaggio di Van’t Schip (1-1) e nel 1995 il
colombiano Rincon firmò la vittoria del
Napoli (1-0). Entrambi militarono per una
sola stagione, il romano nel 1993-94, il
colombiano nel campionato successivo, e
benché quest’ultimo avesse segnato com-
plessivamente due reti in più, 7 contro 5, se
ne andò insalutato ospite dopo aver ammes-
so di non essersi ambientato. Di Canio, che
non manca di far parlare di sé in Inghilterra,
sembrò aver trovato un ambiente ideale ma a
fine stagione passò al Milan, a cui segnò una
rete passata agli annali, nonostante avesse
dichiarato che avrebbe pagato di tasca pro-
pria pur di rimanere.   
Anche per questo è il bello (o il brutto) del
calcio. 

Antonio Gagliardi 

Vecchi cuori a confronto
Renato Copparoni (San Gavino Monreale,
27 ottobre 1952) è stato uno di quei portieri
appartenuti alla grande scuola italiana che
ha fatto le fortune di squadre come Cagliari
(dove è cresciuto e matu-
rato 72 presenze) e
Torino, dove ha collezio-
nato 31 presenze in quasi
dieci anni, dal 1978-
1987, avendo davanti
autentici mosti sacri
come Terraneo (il portie-
re poeta) e Silvano
Martina (ex gatto volante
del Genoa).
Oggi allenatore dei por-
tieri, mister Copparoni
non solo si è dedicato a
grandi livelli al calcio,
ma ha avuto successo
anche negli studi, conse-
guendo una prestigiosa
laurea in scienze politi-
che. PianetAzzurro ha
avuto il piacere di inter-
vistare in esclusiva l’ex
portiere del Toro.
Renato, sei tra i pochi
portieri che può van-
tarsi di aver parato un
rigore al grande Diego.
Cosa si prova a distan-
za di anni?
“Meraviglia, perchè non
credevo che a distanza di anni si potesse
ancora ricordare e parlare di quella prodez-
za. Perciò mi dà molta gioia”.
Dopo un’iniziale crisi dei nostri portieri,
adesso sembrano tornare di moda i nume-
ro uno italiani. A parte Buffon, chi sono i
più bravi attualmente?
“Penso che attualmente, oltre a Buffon, i por-
tieri che danno maggiore garanzia sono:
Sirigu e Marchetti. Seguono, Viviano, Agazzi
e Perin (giovane da un gran futuro)”.
De Sanctis dopo ottimi campionati, que-
st’anno sembra accusare qualche calo di
concentrazione. Come mai secondo te?

“Infatti, non l’ho annoverato tra quelli di
maggior continuità. Il calo che De Sanctis ha
accusato potrebbe essere anche di natura
psicologica, dover lottare per recuperare le

distanze dalla Juve ha
imposto una grande e
continua concentrazio-
ne a lui e a tutta la
squadra. Questo ha
creato dei problemi a
tutta la squadra e lo si
è visto in diverse parti-
te”.
Per la lotta al secondo
posto chi vedi favori-
to tra Napoli, Milan e
Fiorentina?
“Vedo bene il Milan
rispetto alle altre per-
chè ha trovato il giusto
assetto dopo un avvio
molto difficile e poi ha
un Balotelli in più”.
A Napoli si discute se
è il caso o meno di
c o n f e r m a r e
Mazzarri. Tu lo con-
fermeresti il tecnico
di San Vincenzo?
“Assolutamente si. Ha
dimostrato tutto il suo
valore e sta guidando
una squadra verso la
Champions e che sin-

ceramente non possiede un grande organico
(manca una alternativa valida a Cavani ed a
Hamsik e poi in difesa ha qualche lacuna).
Non so se poi sarà Mazzarri a voler restare o
a considerare la sua esperienza a Napoli
conclusa”.
Come giudichi il campionato del Napoli?
“Vale quanto detto prima, è una buonissima
squadra ma non ottima e quindi stare a un
passo dalla posizione Champions significa
che fino ad ora ha fatto un gran campiona-
to”.

Vincemzo Letizia

Copparoni: Milan favorito per il secondo posto
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A un punto dalla zona retrocessione, le sorti del Genoa sono
ancora legate a un sottile filo che lo separa dal baratro della
Serie B, nonostante una rosa da non disprezzare e i vari cambi
di allenatore. Dopo le sfortunate gestioni di De Canio e Del
Neri, l’arrivo di Ballardini a gennaio sembrava aver risolleva-
to nettamente le sorti dei rossoblù, capaci allora di conquistare
cinque risultati utili consecutivi. L’ultimo mese ha però segna-
to un nuovo crollo di risultati del Genoa, sconfitto nelle prime
tre gare di marzo contro Roma, Milan e Fiorentina. I liguri
hanno rischiato la sconfitta anche nell’ultimo turno di campio-
nato, quando era in scena lo scontro salvezza contro il Siena, al
Ferraris, riuscendo ad agguantare il pareggio negli ultimi venti
minuti di gara. Data la situazione, è evidente come a Napoli la
compagine del presidente Preziosi dovrà tentare di tutto per
portare a casa un buon risultato. Per farlo Ballardini si affiderà
al consueto 3-5-1-1, cercando innanzitutto di dare solidità ad
una difesa eccessivamente allegra nelle ultime settimane (sono
dieci i gol subiti nelle ultime quattro partite), per poi tentare di
puntare sulla qualità dei suoi uomini offensivi, sfruttando qual-
che buona ripartenza.
In attacco Ballardini punterà, come al solito, sulla forza e sul-
l’esperienza di Marco Borriello che, nonostante sia un giocato-
re diverso rispetto a quello che aveva lasciato Genova qualche

stagione fa, rimane il capocannoniere dei suoi, con nove reti, e
un elemento sempre generoso e temibile in zona gol. Borriello
starà lì davanti a battagliare con i difensori napoletani, nell’at-
tesa della palla giusta, mentre alle sue spalle Ballardini dovrà
scegliere se proporre Bertolacci, rientrante dalla squalifica, o se
dare fiducia a Jankovic, autore della rete del pareggio contro il
Siena e apparso in ottima forma in quella partita. Difficilmente
Ballardini deciderà anche contro il Napoli di schierare il serbo
insieme con un altro trequartista, come fatto nell’ultimo turno,
quando è stato posizionato insieme a Jorquera a sostegno della
prima punta. Il centrocampo dovrebbe quindi rimanere a cin-
que, con l’ex partenopeo Matuzalem, più che Tozser, in cabina
di regia. Ai lati del brasiliano dovrebbero agire Kucka, sul cen-
tro-destra, giocatore (che piace molto a Bigon) molto forte fisi-
camente e bravo anche negli inserimenti, mentre sul centro-
sinistra Ballardini spera di recuperare l’ex viola Vargas, che il
tecnico genoano ha rivalutato, inventandolo in una posizione di
interno mancino di centrocampo. Sugli esterni Ballardini si
punterà molto sull’ottimo stato di forma di Antonelli, rientrato
anche nel giro della nazionale di Prandelli, che occuperà la cor-
sia sinistra con compiti sia di spinta che difensivi. Le stesse
mansioni le avrà anche l’esterno destro, che sarà uno tra
Cassani e Pisano.

Il reparto meno affidabile della squadra ligure è, come accen-
nato, la difesa. Con quarantasette gol subiti, il Genoa rimane
una delle squadre più perforate della massima serie. A poco
sono serviti in questa stagione il talento e l’estro di Frey, uno
dei portieri più apprezzati dell’ultimo decennio in Serie A, ma
in fase calante. Davanti a lui si dispone un terzetto di esperien-
za e solidità fisica. Mancherà sul centro-sinistra Manfredini,
squalificato, che dovrebbe essere sostituito da Moretti, che
dopo aver giocato nel ruolo di esterno contro il Siena, dovreb-
be ritornare nella posizione a lui più congeniale. Centralmente
agirà un altro ex Napoli, il navigato Portanova, mentre sul cen-
tro-destra ci sarà Granqvist, entrambi molto abili nel gioco
aereo, a completare una retroguardia che potrebbe andare in
grande difficoltà soprattutto se presa in infilata alle spalle dei
due esterni di centrocampo.
Per la squadra di Mazzarri sarà importante cercare di sfruttare
al meglio i limiti difensivi dell’avversario, cercando di limitar-
ne il gioco sulle fasce, soprattutto quella sinistra, dove Vargas
e Antonelli potrebbero sviluppare giocate importanti. Per il
resto sarà importante prevenire gli inserimenti dei centrocam-
pisti, operando un buon lavoro nella zona mediana del campo,
non sprecando dietro troppi uomini in marcatura su Borriello,
unica punta alla quale prestare attenzione.

L’AVVERSARIO

I rossoblù, dalla difesa molto perforabile,
affidano a Borriello le proprie sorti offensive

di Eduardo Letizia

GENOA ALLA RICERCA
DI PUNTI SALVEZZA
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Per analizzare il momento e le prospettive del Napoli, abbiamo
contattato in esclusiva un grande ex azzurro, Francesco STAN-
ZIONE (Sant’Agata de’ Goti, 21 ottobre 1953) ‘libero’ dalla
grande personalità e dall’innata eleganza. Stanzione ha militato
in serie A con il Napoli nella stagione 1977-1978, disputando
28 presenze e partecipando alla finale di coppa Italia persa con-
tro l’Inter. Nel 1990-91 ha allenato anche il Barletta Primavera.
Mister, che campionato è stato finora questo del Napoli?
“E’un Napoli che ha disputato un buon torneo, non c’è dubbio;
ma visto il livello generale delle nostre squadre, forse poteva
essere l’anno giusto per aspirare a qualcosa di importantissimo.
A gennaio la società azzurra non si è rinforzata, ha preso dei gio-
catori che o non servivano alla causa o che non giocavano da
tanto tempo. I nuovi acquisti, in certi casi, sono arrivati addirit-
tura a farmi rimpiangere Aronica…”
Si discute molto sull’opportunità o meno di confermare
Mazzarri.
“Credo che il ciclo di Mazzarri a Napoli sia finito. Ad un allena-
tore servono gli stimoli giusti per poter svolgere al meglio que-
sto lavoro. Dopo tanti anni, inevitabilmente questi si affievolisco-
no. Oltretutto Mazzarri sembra farsi mantenere, il presidente gli
ha fatto un’offerta importante e lui neanche si decide a dire se

rimane o meno. Fossi io nel presidente lo cambierei”. 
Chi sceglierebbe come nuovo allenatore del Napoli? Ci fa
qualche nome a lei gradito?
“Non è mai bello fare dei nomi in questi casi, comunque a me
piace molto Montella, anche se la Fiorentina non credo proprio
lo farà andare. E poi a Napoli credo che un allenatore giusto
potrebbe essere Spalletti: ma quest’ultimo oltre ad un ingaggio
importante, vorrà anche giocatori di un certo livello…”.
Crede che le indecisioni di Mazzarri sul restare o meno ad
allenare il Napoli, possano aver influito ad un certo punto
negativamente sulla continuità di risultati della squadra? 
“Non credo questo possa aver influito, i calciatori sono dei pro-
fessionisti, proprio come l’allenatore. Credo piuttosto sia manca-
ta la personalità giusta in certe gare nel saper gestire la tensio-
ne e poi quello che ho detto prima: servivano rinforzi importan-
ti soprattutto in difesa che non sono arrivati. A gennaio secondo
me la squadra si è addirittura indebolita”.
A questo punto, il Napoli riuscirà a respingere il prepotente
assalto del Milan e mantenere l’attuale posizione in classifi-
ca?
“Credo che sarà difficile mantenere il secondo posto, con un
Milan a mille e un Balotelli in più che in Italia fa la differenza.

Sarà determinante secondo me lo scontro diretto che si giocherà
a San Siro, ma lì ci vorrà un Napoli al top sotto tutti i punti di
vista”.
Un Napoli come quello di sabato Santo?
“A Torino il Napoli ha meritato di vincere la gara, ma è andata
in scena la sacra delle stupidaggini. Gli azzurri ne hanno com-
messe tante, ma il Toro neanche è stato da meno. In serie A è dif-
ficile vedere tutti questi errori in serie. Contro i rossoneri non si
potranno commettere tutte queste leggerezze”.
Intanto, domenica sera c’è Napoli-Genoa, sfida mica da sot-
tovalutare…
“Il Napoli se vuole mantenere il secondo posto non potrà non
vincere contro i rossoblù. E’davvero questa una partita dai toni
quasi ‘drammatici’ per entrambe le formazioni. Ma se non si
dovessero fare i tre punti al San Paolo contro il Genoa il discor-
so secondo posto andrebbe a compromettersi”.
Ci fa un pronostico anche sui due big-match di giornata,
ovvero Fiorentina-Milan e Roma-Lazio?
“I ‘viola’giocano il miglior calcio della serie A, ma il Milan è in
un momento di grande esaltazione. Dico 1-X-2. E’ da tripla
anche il derby romano, gara che da sempre sfugge ad ogni tipo
di pronostico”.

I PRONOSTICI

di Vincenzo Letizia

Stanzione: “Il Napoli
deve battere il Genoa”

L’ex libero azzurro giudica buono il campionato 
della squadra, ma ritiene concluso il ciclo di Mazzarri

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Siena
Parma 112418-6

Le altre partite
Fiorentina
Milan O 

1

12418-3

Catania
Cagliari 1 12418-4

Sampdoria
Palermo 2 12418-5

Inter
Atalanta 12418-8

Roma
Lazio 112418-10 

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
6 SIENA 1 2,20
8 INTER 1 1,75
10 ROMA GOL 1,70

...vinci 65,45 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
6 SIENA 1 2,20  
3 FIORENTINA OV. 2,5 1,83
10 ROMA GOL 1,70

...vinci 68,45 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

6 SIENA 1 2,20
4 CATANIA 1 2,00
5 PALERMO 2 3,75

...vinci 165,00 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
6 SIENA 1 2,20 
3 FIORENTINA OV. 2,5 1,83
8 INTER 1 1,75

...vinci 70,45 euro

Con lo scudetto ormai quasi cucito sulle
maglie della Juve, è la lotta per l’Europa e
quella per la salvezza a dare ancora interes-
se al campionato di Serie A.
Il miracoloso Siena di Iachini per alimenta-
re le proprie speranze di salvezza deve fare
bottino pieno contro un buon Parma, ma
ormai demotivato dall’anonima posizione
di classifica che lo lascia indifferente per
tutti gli obiettivi.
Più o meno lo stesso discorso vale per
Sampdoria-Palermo, anche se il compito
dei rosanero è reso più difficile perchè si
gioca al Marassi. Ma Sannino deve provare
a vincerle tutte se si vuole salvare.
Infuocata la lotta per l’Europa, sia

Champions che Europa League.
Fiorentina-Milan promette spettacolo,
puntiamo sugli over 2,5 gol.
Anche il Catania vuole continuare a sogna-
re e dopo la beffa dell’Olimpico di Roma,
deve conquistare i tre punti contro il
Cagliari per sperare nell’Europa League.
L’Inter sembra essersi ripresa dopo un
periodo di scarsa forma fisica. E’ piaciuta
molto la squadra di Stramaccioni contro la
Juve. Confermerà quest’impressione anche
contro l’Atalanta, magari conquistando
questa volta il successo?
Derby di Roma sempre incerto e di lettura
complicata: pronostichiamo i ‘goal’, preve-
dendo un match aperto, anche perchè una

vittoria nella stracittadina salverebbe in un
certo qual senso una stagione che nelle ulti-
me giornate si è guastata sia per Totti e
compagni che per la Lazio.
Ricapitolando il tutto, puntando 10,00 euro
sulla sestina secca si incasserebbero più di
900,00 euro. 
Per chi volesse divertirsi e provare a vince-
re, magari anche sbagliando una o due par-
tite, invece, sotto proponiamo come al soli-
to il nostro sistema a rotazione con capogio-
co. Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro e ricordate che il gioco è vie-
tato ai minori e può causare dipendenza
patologica.

Vincenzo Letizia

Siena e Palermo: ulteriore colpo di coda?
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